
16 GIU 2007 Il Piccolo Trieste Citta' pagina 22

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Incontro tra l’associazione e il direttore Delendi dopo i rinnovati timori per il possibile trasferimento di Bruno Bembi

Azzurra: il Burlo ci ha rassicurato
«Fornite le garanzie per Malattie rare, a Trieste le cure non mancheranno»

Una richiesta di chiarimen-
ti immediatamente esaudi-
ta e il confronto tra il Burlo
e l’associazione Azzurra
per le malattie rare si è con-
cluso per così dire a baci e
abbracci. Nessun timore di
«perdere» le malattie rare a
Trieste turba più l’associa-
zione che mesi fa raccolse
28 mila firme per il timore
che il trasferimento a Udi-
ne del medico di riferimen-
to, destinato allora alla di-
rezione di un Centro di co-
ordinamento dotato di po-
sti letto e finanziato dalla
Regione con 750 mila euro,
depauperasse le competen-
ze dell’istituto pediatrico.

«Il direttore Mauro De-
lendi - riferisce Alessandro
Minisini, vicepresidente di
Azzurra - ha ribadito che
se anche Bruno Bembi fos-
se trasferito a Udine, reste-

rebbe sempre a Trieste la
possibilità di curare le stes-
se malattie rare di cui at-
tualmente il Burlo è centro
di riferimento, perché se ne
occuperebbero altri medici
di pari valore».

Delendi ha anche ringra-
ziato Azzurra per la sua in-
tensa azione di volontaria-
to mentre poi il discorso si
è spostato sull’argomento
che da ora in poi sarà, per
il Burlo, più pressante di
ogni altro: preparare tecni-
camente l’assetto per il fu-
turo ospedale a Cattinara.
Le indicazioni su come pre-
figurare la nuova struttura
collegata con le torri saran-
no elaborate dall’ospedale
infantile in collaborazione
con l’Azienda ospedaliera,
e su quella base i progetti-
sti dovranno lavorare per
delineare in concreto la fi-
sionomia del nuovo Burlo.

Così, mentre Minisini af-
ferma di stare ancora aspet-
tando una risposta dall’as-
sessore regionale Beltra-
me, cui pure aveva chiesto
chiarimenti circa il possibi-
le trasferimento di Bembi e
il destino delle malattie ra-
re, è ormai scongiurata la
possibilità che si torni alle
barricate per difendere il
delicato settore. Anche per-
ché la situazione pare diver-
sa rispetto a mesi fa: per
ammissione dello stesso
Beltrame oggi si starebbe
pensando a un primariato
per Bembi a Udine, dove
non c’entrano più formal-
mente le malattie rare o il
Centro di coordinamento.

Se dunque tutto si riduce
all’eventuale spostamento
del medico interessato, la
scacchiera è comunque com-
plicata anche dal fatto che
l’Azienda ospedaliera di
Udine è al momento in
grande agitazione per le dif-
ficoltà che sta incontrando
la composizione dell’azien-

da mista ospedale-universi-
tà. Nei giorni scorsi si è di-
messo il preside di Medici-
na, per i mesi estivi è stato
programmato un severo re-
stringimento delle attività
sanitarie, e da ultimo i sin-
dacati sono sul piede di
guerra e hanno annunciato
per il 21 giugno un’assem-
blea generale in orario di
servizio: vogliono interpel-
lare le forze politiche locali
e regionali, affermando che
non tutti i problemi in cui
si dibatte l’ospedale posso-
no essere risolti al suo in-
terno. Intanto però resta
congelato ormai da mesi an-
che il concorso di Genetica
a Trieste, e la situazione
udinese - con medici ospe-
dalieri e universitari ai fer-
ri corti - potrebbe intrec-
ciarsi con quella specifica
del Burlo, dove non è chia-
ro chi farà la prima mossa.
Perché poi alla fine tutto si
risolve in un caso abbastan-
za personale: Bembi (ospe-
daliero) vincerà il concorso
a Trieste oppure a Udine?

Intanto a Udine, dove verrà realizzato il centro di
coordinamento, i sindacati sono sul piede di guerra.
Genetica: congelato il concorso a Trieste

Un laboratorio del Burlo Garofolo


